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Workshop a Serralunga 
d’Alba: una nuova terrazza 
per guardare le Langhe
Luca Barello, Paolo Mellano
Politecnico di Torino
Il disegno di un nuovo spazio pubblico conquistato 
con volumi e terrazzamenti sul bordo della collina 
e del nucleo antico del paese è un’occasione mol-
to rara nei nostri paesaggi. Serralunga d’Alba ha un 
piccolo nucleo avvolto intorno alla mole imponente 
del castello medievale dei Falletti, borgo che poi si 
distende lungo la cresta che porta dal Gallo a Roddi-
no lungo una delle Langhe parallele al Tanaro. L’oc-
casione progettuale nasce dall’ampliamento di una 
delle cantine sul crinale che guarda a occidente, la 
cui copertura costituirà l’ampliamento di piazza Ma-
ria Cappellano (dedicata alla figlia dell’inventore del 
Barolo chinato) uno dei punti d’accesso al borgo e al 
castello, luogo della pesa e di alcuni esercizi pubblici, 
importante apertura nel fronte compatto del costrui-
to. Un punto singolare e privilegiato di affaccio sulle 
colline e le vigne, bordato da un filare di platani, che, 
anche per le sue limitate dimensioni, era utilizzato es-
senzialmente come parcheggio. 
Il Comune e l’Associazione “Amici di Serralunga” 
hanno scelto di coinvolgere il DAD-Dipartimento di 
Architettura e Design del Politecnico di Torino per svi-
luppare studi progettuali con un workshop intensivo 
riservato a quindici studenti dei corsi di laurea trien-
nali e magistrali in architettura. Il tema è il disegno di 
un luogo che possa essere allo stesso tempo punto 
d’incontro e spazio per manifestazioni per gli abitanti 
del paese, che come la maggior parte dei borghi di 
Langa non ha una piazza nell’accezione urbana, ma 
anche un punto di sosta di attrazione per i visitatori 
che lo incrociano lungo la strada provinciale. La previ-
sione di un nuovo parcheggio in corrispondenza della 
chiesa parrocchiale per intercettare il traffico lungo 
la provinciale consente di immaginare uno spazio in 
prevalenza pedonale sul nuovo terrazzo-piazza. 
Gli studenti, selezionati attraverso un bando e la pre-
sentazione dei loro portfolio progettuali, hanno svol-
to una settimana iniziale di studio intensivo sul luogo, 
ospitati da strutture comunali, incontrando ammini-
stratori e abitanti del paese, effettuando rilievi grafici 
e fotografici, studi del paesaggio e delle viste, sopral-
luoghi estesi ai dintorni di Serralunga. L’affinamento 
delle prime proposte elaborate sul sito si è sviluppato 
in cinque successive settimane di lavoro e revisioni 
a Torino. Gli studenti hanno lavorato divisi in cinque 
gruppi, i più giovani mescolati con i più esperti, gli 
stranieri con gli italiani, per ottenere un forte scambio 
di esperienze, competenze e contesti culturali, nello 
spirito dei workshop intesi come luoghi di confronto 
e sperimentazione.
Il risultato sono cinque progetti che partono con 
uno studio del nucleo storico e ne mettono in evi-
denza percorsi, luoghi di sosta, belvedere con viste 
sulle Langhe e sulle Alpi, con la consapevolezza che 
l’intervento non possa prescindere da soluzioni che 
coinvolgano l’intero nucleo antico del paese, in cui 
la nuova terrazza è punto di partenza o arrivo di un 
percorso più lungo e articolato tra il borgo e il pae-
saggio.
Le proposte hanno previsto nuove tessiture di pavi-
mentazione e movimenti dei suoli con gradonate e 
colline artificiali, inserimenti di schermi, padiglioni 
e cornici che delimitano i luoghi e riquadrano viste 
e porzioni di paesaggio, molteplici modi di sosta e 
seduta, recuperano il filare alberato o inseriscono 
aree verdi a raso pavimento. Gli altri spazi pubblici 
del paese – l’antica piazza entro le mura, le terrazze 
all’ingresso del castello, il sagrato della Parrocchia-
le – ognuna con il suo diverso affaccio e profondità 
visuale, vengono inseriti in un circuito accompagnato 
da segnali in elevato o inseriti nelle pavimentazioni 
che invitano all’esplorazione e stimolano a soffer-
marsi in luoghi scelti del borgo. Alcuni gruppi hanno 
affrontato anche il disegno del nuovo parcheggio a 
nord, come sistema di terrazze verdi che diventa a 
sua volta un nuovo belvedere. 
D i d a t t i c a




La nuova terrazza-piazza è anche un landmark, visibi-
le nelle giornate più terse da La Morra o Castiglione 
Falletto, in un gioco di sguardi che investe le lingue 
parallele delle Langhe. Regarder, observer, voir... l’in-
vito di Le Corbusier a trasformare l’osservazione in 
comprensione e prefigurazione di nuovi luoghi è stato 
il filo conduttore delle discussioni sul progetto, che ha 
condotto al disegno di spazi in cui i nuovi elementi 
cercano relazioni sia con il costruito che con il pae-
saggio dei vigneti, e moltiplicano occasioni di uso e 
di appropriazione del sito alla ricerca di un equilibrio 
tra l’identità del nuovo spazio e la sua appartenenza al 
tessuto del paese, e tra molteplicità e flessibilità d’usi. 
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